All. 3

DICHIARAZIONE PERSONALE PER CHI HA DIRITTO ALL’ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA D’ISTITUTO PER L’INDIVIDUAZIONE DEI PERDENTI POSTO
Al Dirigente Scolastico 

                                              IIS “Di Sangro-Minuziano Alberti” 

                                                                 SAN SEVERO
_l_ sottoscritt_ _______________________ nat_ a _____________ il _________ in servizio per il corrente a.s. presso codesto Istituto, in riferimento a quanto previsto dal Titolo I art. 13 punto 2 lettera a) del  C.C.N.I. sottoscritto il 18/05/2022, concernente la mobilità del personale docente, educativo ed A.T.A. per il triennio 2022/2025  (Esclusione dalla Graduatoria d’Istituto per l’individuazione dei perdenti posto)
dichiara sotto la propria responsabilità 

(a norma delle disposizioni contenute nel DPR n. 445 del 28-12-2000, come integrato dall’art. 15 della legge 16 gennaio 2003  e modificato dall’art. 15 della legge 12 novembre 2011, n.183)

di aver diritto a non  essere inserit__ nella graduatoria d’istituto per l’identificazione dei perdenti posto da trasferire d’ufficio in quanto beneficiario delle precedenze previste per il seguente motivo:

    disabilità e grave motivo di salute (titolo I)

    personale disabile (titolo III)

    assistenza al coniuge, al figlio, al genitore (titolo IV) *
    personale che ricopre cariche pubbliche nelle amministrazioni degli Enti Locali (titolo VII) 
Si allega la seguente documentazione 
Inoltre, dichiara di aver presentato per l’anno scolastico 2024/2025 domanda volontaria di trasferimento per il comune di                             , dove risiede il familiare assistito. 
In assenza di posti richiedibili nel comune ove risulti domiciliato il soggetto disabile è obbligatorio indicare il comune viciniore a quello del domicilio dell'assistito con posti richiedibili ovvero una scuola con sede di organico in altro comune anche non viciniore che abbia una sede/plesso nel comune di domicilio dell'assistito.

*IV) ASSISTENZA AL CONIUGE, ED AL FIGLIO CON DISABILITA'; ASSISTENZA DA PARTE DEL FIGLIO REFERENTE UNICO AL GENITORE CON DISABILITA'; ASSISTENZA DA PARTE DI CHI ESERCITA LA TUTELA LEGALE (4)

In caso di figlio che assiste un genitore in qualità di referente unico, la precedenza viene

riconosciuta in presenza di tutte le sottoelencate condizioni:

1. documentata impossibilità del coniuge di provvedere all'assistenza per motivi oggettivi;

2. documentata impossibilità, da parte di ciascun altro figlio di effettuare l'assistenza al

genitore disabile in situazione di gravità per ragioni esclusivamente oggettive, tali da non

consentire l'effettiva assistenza nel corso dell'anno scolastico. La documentazione rilasciata

dagli altri figli non è necessaria laddove il figlio richiedente la precedenza in qualità di

referente unico, sia anche l'unico figlio convivente con il genitore disabile. Tale situazione di

convivenza deve essere documentata dall'interessato con dichiarazione personale sotto la

propria responsabilità, redatta ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 28.12.2000,

n. 445 e successive modifiche ed integrazioni (6).

3. essere anche l'unico figlio che ha chiesto di fruire periodicamente nell'anno scolastico in cui

si presenta la domanda di mobilità, dei 3 giorni di permesso retribuito mensile per

l'assistenza (9) ovvero del congedo straordinario ai sensi dell'art. 42 comma 5 del D.L.vo

151/2001.

In assenza anche di una sola delle suddette condizioni per il figlio referente unico che assiste un genitore in presenza di coniuge o di altri figli, la precedenza nella mobilità provinciale prevista dalla L. 104/92 potrà essere fruita esclusivamente nelle operazioni di assegnazione provvisoria.

SAN SEVERO, ___________    





                               





                                                   _______________________________

                                                                          (firma)
